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Conclusa la visita del ministro ungherese 

CORDIALE COLLOQUIO 
IN VATICANO 

FRA PETER E PAOLO VI 
Iniziative per consolidare la pace e rapporti tra Santa Sede e Repubblica Po
polare Ungherese — Il premier magiaro invitato a Roma, Colombo a Budapest 

Il ministro degli esteri un-
gherese, Jànos Peter, dopo 
aver concluso la sua viMia 
io Italia durata due giorni, 
è stato ricevuto ieri mattina 
in Vaticano da Paolo VI che 
lo ha intrattenuto a colloquio 
per quarantacinque minuti. 
Successivamente, il ministro 
Poter, accompagnato dall'ani. 
basciatore presso il Quirinale. 
Jòzsef Bényl, si è incontrato 
con il segretario di Stato. 
card. Villot, visitando, infine, 
le stanze di Raffaello. 

La visita è stata importante. 
non soltanto perché, per la 
prima volta un'autorevole 
personalità di governo delia 
Repubblica Popolare Unghe
rese si è recata In Vaticano. 
ma, soprattutto, per 11 conte
nuto e per la particolare cor
dialità dell'incontro. 

Secondo un comunicato del
la sala stampa vaticana, si è. 
infatti, trattato di « un incon
tro confidenziale ed utile che 
ha riguardato specialmente le 
questioni internazionali e le 
relazioni bilaterali tra Stato 
e Chiesa e fra S. Sede e Go
verno di Budapest. Il collo
quio tra il ministro degli este
ri ungherese. Jànos Peter. *» 
Paolo VI si è svolto in una 
atmosfera costruttiva ed ami
chevole ». 

I problemi trattati, infatti. 
riguardano le iniziative che 
possono essere promosse per 
consolidare la pace nel mondo 
e riportarla là dove è minac
ciata, come nel Medio Orien
te. e dove è in corso una 
guerra, come nel Sud-est asia
tico. In questo auadro. e **n-
to dato, da entrambe le onrtl, 
un anprezzamento positivo 
ai trattati firmati tra URSS 

Il ministro degli Esteri unghe
rese in visita al Campidoglio 

e Repubblica Federale Tede
sca e tra quest'ultima e la 
Polonia ed è stata riconosciu-
ta l'utilità di favorire la con
vocazione della conferenza 
sulla sicurezza europea. 

Quanto ai rapporti tra Sta
to e Chiesa in Ungheria, è sta
ta riscontrata l'utilità del prò. 
tocollo del settembre 1IM4. 
Basti dire che l'Istituto Pon
tificio d'Ungheria In Roma. 
ospita numerosi sacerdoti che 
frequentano corsi di perfe 
zlonamento presso le univer
sità pontificie romane. E lo 
stesso clima di collaborazione 
esiste in Ungheria tra l'epi

scopato, il clero, da una par. 
te, e lo Stato, dall'altra. 

Ulteriori trattative saranno 
riprese al più presto a li ve, lo 
diplomatico tra S. Sede e 
Governo di Budapest al tine 
di migliorare ancora di più 
le relazioni esistenti per cui. 
secondo ambienti vaticani, si 
può dire che la visita di Peter 
ha dato a questa prospettiva 
un interessante stimolo 

E' stato frattanto pubblicato 
11 comunicato ufficiale con
giunto sugli incontri italia
ni di Janos Peter. Vi si an
nuncia che Colombo ha in
vitato il suo collega unghere
se a visitare l'Italia e che lo 
stesso Colombo è stato invita
to a visitare l'Ungheria. Gli 
inviti sono stati accolti, e 
In seguito verranno concorda
te le date. 

Circa il contenuto del col
loqui, le due parti auspicano 
che gli « elementi positivi » 
registrativi In Europa possa
no consentire di esplorare 1 
modi di promuovere una con
ferenza continentale sulla si
curezza. Ribadito l'appoggio 
all'ONU e auspicato un ac
cordo di disarmo, si afferma 
la necessità di un regola
mento pacifico della crisi nel 
Medio Oriente sulla base del
l'applicazione della risoluzio
ne dell'ONU, mentre per il 
conflitto indocinese si auspi
ca una soluzione politica ba
sata sugli accordi di Ginevra 
del 1954 e del '62 e sull'auto
determinazione dei popoli di 
quella zona. Constatato l'otti
mo andamento dei rapporti 
bilaterali, è stato convenuto 
di estenderli sul plano eco
nomico, tecnico e culturale. 

Alceste Sanfini 

Al X congresso che si aprirà martedì prossimo 

I comunisti bulgari 
affrontano i temi 

dello sviluppo 
Al centro del dibattito le direttive del piano quinquennale, 
il programma del partito e il progetto di nuova Costituzione 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA. 16. 

Il 20 aprile si aprirà U 
X congresso del PC bulgaro. 
I tre progetti sul quali so
stanzialmente si impernierà 
il dibattito — e cioè: diret
tive per il plano quinquenna
le, programma del partito e 
nuova Costituzione della re
pubblica — sono stati illu
strati e discussi In una In
numerevole serie di riunioni 
di partito e di assemblee po
polari • 

Da come appare dal suoi 
documenti e dal dibattito e 
da come effettivamente viene 
visto dalla popolazione, que
sto congresso dovrebbe avvia
re un processo di particola
re Intensificazione tanto nel
l'ulteriore sviluppo economico 
del paese, quanto nel dispie
garsi della sua vita democra
tica e nel perfezionamento 
delle sue strutture socialiste. 

Gli orientamenti per il nuo
vo sviluppo della economia 
sono esposti nel progetto di 
direttive per il plano quin
quennale (del auale abbiamo 
già trattato). Essi si posso
no riassumere nel nuovo si
stema di direzione, che utiliz
za maggiormente le leggi eco
nomiche; nella applicazione 
diffusa delle niù moderne tec
niche produttive: nella istitu
i r n e del complessi agro-indu
striali. come forma di condu
zione agricola In tutto il pae
se e Infine con la pianifica
zione della dislocazione terri
toriale delle nuove strutture 
Industriali. . 

Il programma del partito 
definisce come « obbiettivo 
storico attuale» del Partito 
comunista bulgaro la costru
zione di una «società socia-
Usta avanzata». Questa fase 
si caratterizzerà, secondo 11 
programma, oltre che per le 
posizioni che si raggiungeran
no nella rivoluzione tecnico-
scientìfica e in generale nel
lo sviluppo delle forze pro
duttive, per una più ampia 
soddisfazione dei bisogni ma
teriali e culturali della popo
lazione, per l'estendersi del
l'autogestione economica e so
ciale. per un nuovo progres
so nella integrazione delle eco
nomie dei paesi socialisti. 

« L'orientamento principale 
dello stato socialista — pre
cisa il programma — è lo 
sviluppo e il perfezionamen
to della democrazia, dell'edifi
cazione economica e culturale, 
11 miglioramento dell'apparato 
statale, il rafforzamento del 
controllo ». 

Trattando del ruolo dirigen
te del partito il programma 
aiferma che «1 rapporti del 
partito con le masse st svi
lupperanno e si arricchiran
no» e stabilisce l'obbligo del
la più ampia informazione e 
consultazione con 1 lavorato
l i «Il partito — ha scritto 
% questo proposito Todor Jiv-
£=Y :12sr*sdoel al prossimo 

congresso e al programma — 
sa che potrà godere della fi
ducia delle masse popolari se 
nel prendere le proprie deci
sioni si fonderà sui dati ob
biettivi di una informazione 
veritiera », se a terrà conto dei 
punti di vista e delle propo
ste dei lavoratori », se « non 
nasconderà le difficoltà e i 
fenomeni negativi ». Nello stes
so scritto viene riconsiderata 
nel nuovo quadro di esigen
ze anche la posizione dei sin
dacati, dei quali si dice che è 
stata sottovalutata finora la 
funzione di salvaguardia de
gli interessi dei lavoratori. 

La nuova Costituzione esten
de ulteriormente 1 poteri del
l'Assemblea Nazionale (parla
mento) quale organo supre
mo, legislativo ed esecutivo, 
del potere statale e istituisce, 
come massima espressione 
dell'assemblea, il Consiglio di 
Stato, che opera in perma
nenza e risponde della pro
pria attività all'Assemblea. 
Analogamente ampliati sono 
i poteri dei consigli locali. 
I poteri del governo sono in
vece strettamente legati ai 
compiti esecutivi e ammini
strativi che gli vengono affi
dati dal parlamento e dal 
Consiglio di Stato (quando il 
parlamento non è convocato). 

Una Importante novità è la 
Istituzionalizzazione della col

laborazione tra questi organi 
(parlamento, consigli locali, go
verno) e gli organismi di mas. 
sa, 1 quali, è detto nella Co
stituzione, a prestano la loro 
assistenza agli organi dello 
stato in vista della realizza
zione di propri obbiettivi » 
ed esercitano « attività di sta
to che ad essi sono affida
te con il loro accordo». 

La politica estera «di pa
ce e di comprensione con tut
ti 1 popoli», è naturalmente 
un indirizzo affermato anche 
nella Costituzione, cosi co
me il principio dell'» amicizia, 
cooperazione e aiuto recipro
co con lTJnlone Sovietica e 
gli altri paesi socialisti ». Ma 
anche in questo campo c'è 
una a istituzionalizzazione » 
che rappresenta una novità. 
L'art. 11 dice Infatti: « La Re
pubblica popolare di Bulga
ria fa parte della comunità 
socialista mondiale. Questa è 
una delle condizioni principa
li della sua indipendenza e 
del suo sviluppo generale ». 

Questa, molto sommaria
mente. la materia In discus
sione al decimo congresso del 
Partito comunista bulgaro. 
Che attorno a esso ci sia una 
diffusa attesa — aspetto d'oc
casione della capitale a parte 
— è facilmente comprensibile. 

Ferdinando Maurino 

Bolivia: 
Ovando 

destituito 
dall'incarico 

v LA PAZ, 16. 
Il presidente della Bolivia, 

generale Juan Torres, ha eso
nerato dall'Incarico di amba
sciatore in Spagna il generale 
Alfredo Ovando Candia. suo 
predecessore. Ovando si trova 
In una cllnica di Madrid, dove 
è stato recentemente sottopo
sto a un intervento chirurgico 
per ulcera. Si ignora se egli 
si proponga di far ritomo in 
Bolivia. 

Il presidente Torres ha mo
tivato l'esonero con l'atteggia
mento ambiguo assunto da 
Ovando su tale questione, do
po i ripetuti Inviti rivoltigli 
dalle autorità a « collaborare » 
nelle indagini sulla morte del 
presidente Barrientos e su un 
traffico di armi verso Israe
le. Ovando è stato accusato da 
varie parti di essere coinvolto 
in entrambi gli episodi. 

Come si ricorderà, il gene
rale, già collaboratore del dit
tatore, Barrientos, si era inse
diato alla presidenza della Bo
livia nel settembre del '69, 
dopo che questi aveva trova
to la morte precipitando con 
il suo elicottero. 

Riunito il 
Plenum del 

CCdel 
PC greco 

Si è riunito 1115. Plenum del 
C. C. del Partito comunista 
greco, per discutere una rela
zione di Kostas Kolijannis sul
la situazione in Grecia e i com
piti del comunisti. Dopo aver 
sottolineato il crescente isola
mento della giunta militare 
dal popolo e dai partiti poli
tici. e l'estendersi della mobi
litazione dei lavoratori e delle 
manifestazioni antidittatoriali. 
il rapporto ha affrontato il te
ma dell'unità delle forze de
mocratiche greche, sostenendo 
la necessità di superare ogni 
discriminazione anticomunista 
e di pervenire ad una azione 
coordinata di tutte le orga
nizzazioni che si oppongono 
alla dittatura, n Plenum ha 
centrato l'attenzione anche sul 
tema della ricostruzione del 
Partito, ed ha valutato posi
tivamente la crescente parte
cipazione che si registra nel 
dibattito sulle tesi in prepa
razione del 9. Congresso. ET 
stato affrontato anche un se
condo punto relativo alle mo
difiche al programma su cui 
ha riferito il compagno Pa-
najlotis Mavromatis. 

« Non sono sufficienti gli sforzi di una sola parte, la nostra» 

«Stella rossa» sul miglioramento 
' i ' * , ' ' * , * 

dei rapporti statali URSS-Cina 
Un articolo del generale Episcev, responsabile della direzione politica delle forze armate 

Pechino: la delegazione sportiva americana a Sciangai e a Canton - Domani il rientro a 

Hong Kong - Washington rivedrà la sua strategia all'ONU a proposito del seggio cinese? 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 16 

Il generale Episcev, che è 
il responsabile della direzio
ne politica delle forze arma
te sovietiche, ha scritto su 
Stella Rossa di oggi un arti
colo di commento al lavori 
del 24 congresso del PCUS 
in cui, fra l'altro, la questio
ne cinese viene affrontata — 
cosi come aveva fatto Brez
nev nel rapporto — affiancan
do al tema della lotta con
tro la «piattaforma politico-
ideologica incompatibile col 
marxismo leninismo » elabo
rata dai dirigenti cinesi, quel
la delle iniziative per « contri
buire con ogni mezzo alla nor
malizzazione ed al ripristino 
di rapporti di buon vicinato 
e di amicizia fra l'URSS e la 
Repubblica popolare cinese». 
Per giungere ad una vera nor
malizzazione — aggiunge Epi
scev — n non sono però suffi
cienti gli sforzi di una sola 
parte, la nostra ». 

L'articolo di Stella Rossa è 
significativo perché riconfer
ma con chiarezza che l'obiet
tivo centrale della politica so
vietica nei confronti della Ci
na rimane quello della ricer
ca della via del miglioramen
to del rapporti a livello di 
Stato, nel momento In cui 
una serie di episodi (11 «pic
colo-dialogo » Cina-Stati Uniti, 
la guerra civile nel Pakistan 
con la conseguente crisi del 
rapporti fra lo stesso Paki
stan e l'India, la ribellione an-
tigovernatlva di Ceylon) han
no determinato nuove diffe
renziazioni tra gli atteggia
menti dell'Unione Sovietica e 
della Cina e modificato In par
te. forse, 11 quadro stesso del
la situazione in Asia. Eviden
temente sono proprio gli In
dizi di probabili mutamenti 
negli schieramenti in Asia a 
spiegare da una parte gli ac
cenni polemici contenuti nel
le corrispondenze del giornali 
di Mosca dei giorni scorsi sul 
primi gesti distensivi cino-
amerlcani e dall'altra la cau
tela con cui l'Unione Sovieti
ca — protagonista e garante 
dell'accordo di Taskhent fra 
11 Pakistan e l'India — si è 
mossa di fronte alla nuova 
crisi scoppiata in seguito al
la rivolta del Bengala e alle 
repressioni ordinate da Yaya 
Khan. 

Come si sa l'Unione Sovie
tica ha precisato il suo atteg
giamento con un messaggio 
di Podgorny al capo dello 
Stato pakistano per invitarlo 
a porre fine alle repressio
ni e con gli incontri paralle
li che Kossighin ha avuto ne
gli stessi giorni con gli amba
sciatori a Mosca dell'India e 
del Pakistan (per trasmette
re ai due governi evidente
mente lo stesso invito a non 
aggravare con nuovi gesti una 
situazione già grave). 

Diverso, com'è noto, l'atteg
giamento di Pechino che da 
una parte ha manifestato la 
solidarietà più piena al gover
no pakistano di Yahya Khan 
e dall'altra ha preso posizio
ne contro l'India. l'Unione So
vietica e gli Stati Uniti accu
sandoli in blocco di interfe
renza negli affari interni pa
kistani. 

Alle critiche di Pechino la 
Unione Sovietica non ha sin 
qui risposto. D'altro canto sul
la situazione nel Pakistan la 
stampa di Mosca continua a 
dare soltanto notizie scarne e 
dichiaratamente • oggettive ». 
Con tutta evidenza non si vuol 
fare nulla, neppure indiretta
mente, per gettare benzina sul 
fuoco o aiutare coloro che 
sembrano interessati a liqui
dare perfino il ricordo dello 
accordo di Taskhent. Contem
poraneamente, in questa fase 
i dirigenti sovietici studiano 
I mutamenti In corso in tut
ta l'Asia, le possibili ripercus
sioni, ad esempio, di una nuo
va fase nei rapporti tra la Ci
na e gli Stati Uniti. 

In questo quadro un rilie
vo particolare è destinato ad 
avere anche la prossima visi
ta ad Hanoi di una delegazio
ne di partito e di governo del
l'Unione Sovietica, annuncia
ta nei giorni scorsi a conclu
sione dei colloqui fra Breznev 
e Le Duan. 

Adriano Guerra 

PECHINO, 16 
La delegazione sportiva ame

ricana ha trascorso la sua ul
tima giornata in Cina, a Can
ton, dove fra l'altro ha visi
tato una Comune e i padiglio
ni della Piera intemazionale. 
Domattina i giocatori ameri
cani di tennis da tavolo attra
verseranno il confine per rien
trare a Hong Kong. 

La cordialità dell'accoglien
za dei cinesi agli ospiti d'oltre 
Pacifico non è venuta meno 
anche durante la visita di que
sti ultimi a Sciangai, dove 
era ieri in programma il se
condo incontro amichevole in 
una vasta palestra cittadina. 
I cinquemila posti erano tut
ti occupati. Alle pareti alcuni 
striscioni. Una scritta — cita
zione di Mao — diceva: «La 
gente del mondo, compreso il 
popolo americano, è nostra 
amica». 

L'incontro è stato trasmesso 
in diretta dalla televisione. La 
gara maschile è stata vinta 
dalla squadra cinese per tre a 
due; la gara femminile è sta
ta vinta dalle ragazze ameri
cane (che a Pechino erano sta
te sconfitte) per due a uno. 
Ci sono state anche tre partite 
fra « vecchie glorie » e 1 cinesi 
ne hanno vinte due. 

Prima dell'incontro la dele
gazione americana era stata 
ospite a un banchetto in suo 

onore e conclusosi con uno 
scambio cordiale di brindisi. Il 
presidente della Associazione 
per 1 rapporti amichevoli con 
i paesi stranieri Yang Cln-ya 
ha detto: « Speriamo che que
sta visita sarà seguita da una 
maggiore amicizia e compren
sione fra di noi ». Gli ha ri
sposto 11 capo della delegazio
ne americana, Graham Steen-
hoven, sottolineando fra l'al
tro che « entusiastica e cor
diale amicizia è stata incon
trata ovunque In Cina » da lui 
e dai suol compagni. 

A Shangal la squadra ame
ricana ha visitato la Mostra 
Industriale di Shangal ripor
tando — riferisce 1V1P — una 
ottima Impressione del pro
dotti esposti. L'agenzia rileva 
che « 11 capo della delegazio
ne americana, Graham Steen-

hoven, funzionarlo della Crys-
ler Corporation, ha dichiarato 
di essere rimasto colpito dalla 
tecnica del grossi automezzi 
da trasporto, in modo parti
colare da un camion gigante 
di 22 tonnellate con una por
tata di 32 tonnellate ». , , 

• • • 
NEW YORK. 16 

La questione dell'Ingresso 
della Cina popolare alle Na
zioni Unite è quanto mai di 
attualità in questi giorni a 
New York, dopo 1 sintomi d'un 
qualche disgelo cino-amerlcano 
introdotto da scambi sportivi 
e dopo il richiamo di U Thant 
a proposito della necessità di 
dare all'ONU carattere di uni
versalità. Fonti informate han
no dichiarato a New York che 
vi sono indicazioni secondo cui 

gli Stati Uniti potrebbero es
sere indotti ad abbandonare la 
richiesta della maggioranza 
del due terzi per il voto sul
l'ammissione della Cina al-
l'QNU, nel caso che essi giudi
chino che tale loro tradiziona
le richiesta potrebbe non es
sere approvata. Washington 
ad ogni modo sta ora stu
diando la strategia da adotta
re nel prossimo dibattito al
l'Assemblea generale delle Na
zioni Unite, che si aprirà il 21 
settembre prossimo. 

Sul fronte del rapporti spor
tivi è da segnalare che il pre
sidente della Federazione ten
nistica americana ha detto di 
aver invitato una squadra di 
tennisti cinesi alle gare Inter
nazionali di Forest Hllls (1-12 
settembre). 

Era un industriale di origine danese 

UCCISA IN BRASILE 
UNA SPIA DELLA CIA 
Henning Boilesen aveva finanziato un'operazione 

anti-guerriglia nella regione di San Paolo 

SAN PAOLO. 16 
Quattro guerriglieri urbani 

brasiliani hanno ucciso oggi 
l'uomo d'affari Henning Albert 
Boilesen, danese naturalizzato 
brasiliano, presidente della so
cietà «Ultragas». la maggiore 
società brasiliana per la distri
buzione di bombole di gas na
turale, direttore della società di 
fertilizzanti chimici < Ultrafer-
til », associata con la < Philips 
Petroleum » e presidente della 
e Associagas ». Il gruppo < Ultra-
gas-Ultrafertil » è un complesso 
brasiliano a capo del quale è 
l'uomo d'affari norvegese Er-
ling Lorentzen, marito della 
principessa Ragnhild Alexan
dre, figlia di re Olav di Nor
vegia. Boilesen era anche di
rettore della federazione delle 
industrie dello stato di S. Paolo. 

I guerriglieri, nascosti in una 
automobile « Volkswagen ». han
no sparato contro l'industriale 
brasiliano il quale era appena 
uscito dì casa e a bordo della 
sua automobile si stava recan
do in ufficio. Secondo una ver
sione ufficiale. Boilesen si è 
accorto che veniva seguito da 

un'auto con a bordo quattro 
uomini armati. Egli è sceso dal
la sua automobile in una zona 
in cui vi è un mercato all'aper
to, ma gli inseguitori hanno 
aperto il fuoco su di lui con 
mitra e rivoltelle uccidendolo 
all'istante. Boilesen aveva 64 
anni, era sposato ed aveva 
tre figU. 

Secondo quanto si è appre
so. i guerriglieri avrebbero la
sciato sul posto volantini i qua
li accusano Boilesen di appar
tenenza alla CIA (Central In
telligence Agency) e aggiungo 
no che l'uccisione di Boilesen 
è stata decisa per vendetta per 
la morte del « leader > guerri
gliero Devanir Jose de Car-
valho, ucciso in uno scontro con 
la polizia il 5 aprile scorso. 
Nei volantini si dichiarava inol
tre: « Questo è soltanto l'inizio 
della nostra vendetta ». I vo
lantini. oltre ad accusare Boi
lesen di appartenenza alla CIA 
Io accusano di aver finanziato 
l'operazione e bandeirante ». una 
operazione di repressione antl-
guerriglia lanciata dalla poli
zia nello stato di San Paolo. 
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